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la proposta della Giunta, per la convalida i 
d'un determinato deputa to . 

Ripeto : logicamente, dato il procedi-
mento segreto, la Camera dovrebbe pren-
dere at to senz 'al t ro ; ma essa ha il diri t to 
e, aggiungo, il dovere di discutere ; ed al-
lora ci t roviamo dinanzi a discussioni vi-
vaci in cui si presentano non solo t u t t i gli 
argomenti che possono aver de terminato 
là Giunta nel suo giudizio di delibazione, 
ma anche quelli che ent rano nel merito 
della controversia. Così, ieri, ci t rovammo 
a sentir leggere documenti in un senso, e 
ad interpretarl i in un altro ; ed oggi, ci t ro-
viamo di f ronte a questo caso: che, se è 
vero quel che ha det to l 'onorevole Tura t i 
e che si ripete, il re latore di questa ele-
zione, che non può essere sospettato in li-
nea politica, avrebbe, per iscrupolo di co-
scienza, f a t to una specie di calcolo, pas-
sando, così, dal giudizio di delibazione a 
quello di merito: avrebbe, cioè, vedu to 
quali sezioni si dovrebbero annullare, e se, 
per l 'annullamento di ta lune sezioni, il de-
putato Pavia risultasse ancora in maggio-
ranza di f ronte al suo competi tore Bossi. 

Il che significa che l 'onorevole Meda, in 
fondo, avrebbe dovuto, sia pure per ipotesi, 
entrare nel merito ed ammet te re , per fare 
il suo conto, che ci fosse una fondatezza 
nelle ragioni di coloro che protes tavano ; 
altrimenti egli si sarebbe l imitato a respin-
gere la possibilità del la 'contes tazione, ri-
tenendo puerili le proteste f a t t e contro 
l'elezione dell 'onorevole Pavia . 

Ora, per esempio, ci t roviamo di f ron te 
a due fa t t i accer ta t i : in una sezióne, ci 
sono state buste che non sono s ta te nume-
rate nel talloncino a norma di legge, ma che 
sono state numera te nel corpo di esse ; in 
un'altra sezione, non s'è s taccato il tal lon-
cino. E l 'onorevole Meda accennava : ma 
tu t te queste schede io ho to l te dal computo 
dei votanti . Ma, onorevole Meda, ella, per li-
c i ta rs i al giudizio di delibazione, ha do-
vuto fare un calcolo aritmetico. 

Però l 'onorevole Tura t i vi dice: vi pre-
sento questi fa t t i , non come prova della 
poca sapienza di coloro che sedevano nel 
seggio di quelle sezioni, ma come prova 
e<* indice del t en ta t ivo che s'è f a t t o , per 
conoscere come vo tavano gli elettori di 
quella sezione. Ora questo (lo comprende 

onorevole Med%) non sarebbe più una que-
stione aritmetica ; ma sarebbe entrare in 
uu campo che concernerebbe forme di vio-

e n z a> d i pressione elet torale, che potreb-

bero inquinare t u t t a quan ta l'elezione di 
Varese. 

E ci t rov iamo oggi a decidere f ra l 'af-
fermazione rispettabilissima dell'Onorevole 
Meda il quale dice : « io ho calcolato che 
t u t t o questo sia avvenu to per ignoranza 
delle disposizioni di legge; » e l 'affermazione, 
a l t r e t t an to r ispet tabi le dell 'onorevole Tu-
ra t i che d iceva: ma t u t t o questo è indice 
delle a r t i che si sono spiegate nella lo t ta 
e let torale di Varese: coloro che debbono 
qui vo ta re e giudicare in quale stato d 'a-
nimo si vengono a t rova re ? Perchè l 'ordi-
nanza della Camera di consiglio è defini-
t i v a : se vi è un'opposizione di pa r t e civile, 
si discute dinanzi alla sezione d ' accusa ; i 
giudici hanno la possibilità di vedere t u t t i 
i document i po r t a t i prò e contro dalle 
p a r t i ; noi non abbiamo conoscenza dei do-
cument i : li sentiamo leggere qui ; li sen-
t iamo in te rpre ta re da coloro che li conte-
stano; t a lun i danno ad essi u n ' i m p o r t a n z a ; 
a l t r i la tolgono. E d in questa condizione 
dovremmo noi essere giudici, quando igno-
riamo comple tamente t u t t o il mater ia le 
dell 'accusa e t u t t o quello della difesaf 
Allora, in questo s tato d 'animo, non si può 
se non che votare per la contestazione t u t t e 
le volte che avviene una discussione, una 
larga discussione innanzi alla Camera; t u t t e 
le volte che si accenna da pa r t e dèi recla-
man t i a dare a quei document i un valore 
che non è s ta to ancora da to dalla Giunta , 
la quale non è en t ra ta nel meri to, ma ha 
f a t t o sol tanto un giudizio di delibazione. 

Queste sono le ragioni, e non ho biso-
gno di aggiungerne delle altre, per le qua-
li noi voteremo sempre per la contesta-
zione che significa giudizio pubblico, che 
significa possibilità di contraddi t tor io e pos-
sibilità alle par t i di por ta re alla luce di 
una discussione le ragioni che mili tano in 
favore della loro tesi. 

Ed aggiungo subito che il gruppo re-
pubblicano, e credo t roverà consenzienti 
molt i altri della Camera, si farà iniziatore 
e presenterà alla Presidenza della Camera 
t r e proposte diret te precisamente a modifi-
care il regolamento della Giunta: l 'una, per la 
quale t u t t i i deputat i , quando un'elezione sia 
contestata , abbiano diritto di vedere i docu-
ment i della contestazione, dal momento 
che t u t t i d iventano i giudici di questa ele-
zione il giorno in cui se ne discute alla 
Camera; l ' a l t ra , per cui, quando la Giunta 
abbia di f ronte dei document i che prote-
stano un'elezione, colui per il quale si por ta 


